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LA GRANDE
FARFALLA

Favignana, che i Greci chiamarono
Aegusa ed in epoca medievale prese
I'attuale nome dal vento Favonio, as-
somiglia ad una grande farfalla ve-
nuta a posarsi placidamente sulle
acqgue del Mediterraneo.

THE BIG
BUTTERFLY

E i N S - e - =
The Greek called the island Aegusa
but the island was named Favignana
after the wind Favonio during the
Middle Ages. It looks like a big butter-
fly alighting peacefully on the Medi-
terranean waters.

Panoramo
Ph. A. Noto
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cque che ancora evocano vicende di
storia e di mito, che celano nella lo-
ro profondita i segreti di antiche
battaglie, come la terribile Battaglia
delle Egadi del 241 a. C. combattuta a Cala
Rossa fra Romani e Cartaginesi, acque anco-
ra pregne delle voci, dei canti, delle grida
delle genti di mare impegnate in mille e mil-
le "mattanze", I'antica e tradizionale pesca
del tonno appresa dagli Arabi.
Chi approda a Favignana non pud non nota-
re come prima cosa l'eleganza e la leggerez-
za di Palazzo Florio, costruito nel 1876 circa.
Alla famiglia Florio I'isola ha legato la sua
prosperita dalla seconda meta dell'800 fino
ai primi decenni di questo secolo. Il palazzo
£ sicuramente un simbolo dell'isola. Da qui
si pud iniziare la visita del paese e, sequendo
la strada principale, arrivare al cuore della
vita isolana, la Piazza Madrice, dove tutto
accade. Sulla destra della piazza ci si adden-
tra fra le vie del rione Sant'Anna, il nucleo
piu antico del paese edificato verso la meta
del 1600, dove fra le semplici case costruite
in tufo si nascondono splendidi giardini ipo-
gei da cui provengono i profumi degli alberi
da frutta e delle piante fiorite, gli odori delle
erbe aromatiche: salvia, rosmarino, origano...
Poco fuori dall'abitato, sul lato nord-orienta-
le, tutta la zona di S. Nicola & da esplorare per
scoprire allinterno di grotte i segni di graffiti
preistorici o incisioni del periodo punico o |
resti di antiche tombe puniche e cristiane.
Al primo impatto I'isola appare arida, con
scarsa vegetazione e piatta nel paesaggio,
eppure, man mano che Favignana si lascia

Cala Rossa

Ph. Archivio APT

hese waters still evoke historical and
mythical episodes. They keep the se-
crets of ancient battles as the terrible
Battle of the Egadiin 241 b.C. fought
at Cala Rossa by the Romans and the
Carthagenians. These waters are still filled
with the voices, the songs and the shouting
of the seamen engaged in thousands of
"mattanze”, the ancient and traditional tuna
fishing learned from the Arabs.
Those who reach Favignana first notice the
elegance and the lightness of Palazzo Florio,
built around 1876, The island’s prosperity
has been linked to the Forio family from the
second half of the 19th century till the first
decades of this century. The building is
certainly a symbol of the island. You can
start your tour around the town from here
and following the main street you will reach
the heart of the island's life, Piazza Madrice,
where anything happens. On the right of the
square you can penetrote into the S. Anna
neighbourhood, the the most ancient
nucleus of the town, built oround the second
half of the 17th century. Here, among the
simple houses built in tuff, there are
wonderful hypogeum gardens smelling of
fruit trees and plants in bloom, scenting of
spicy herbs: sage, rosemary, oregano...
Just outside the built-up areas, on the north
- west side you can explore the S. Nicola
area: in the caverns you will find prehistoric
graffiti and engravings of the punic period or
the ruins of ancient punic or christion tomobs.
At first the istand seems dry, with scarce
vegetation and with a flat landscape, but she
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scoprire da chi vuale conoscerla, facilmente
gli rivela tutta la sua bellezza, lo affascina
con la limpidezza del suo mare, lo cattura
con il silenzio delle sue cale, lo stupisce can i
colori della sua campagna.

Cala Rossa, vista dal mare o, improvvisa-
mente, dall'alto delle sue rocce & semplice-
mente una emozione, un inestimabile dono
della natura alla vista dell'uomo; Cala Azzur-
ra, Grotta Perciata, la bella e bianca spiaggia
del Burrone, Cala Stornello protetta dai pic-
coli isolotti del Preveto, Galera e Galeotta,
Calz Rotonda accogliente e raccolta: sono
questi i luoghi piu frequentati per prendere
tonificanti bagni di mare.

L'estremita settentrionale dell'isola € segna-
ta da Punta Faraglione. Dal Faraglione, alto
34 metri circa a strapiombo sul mare, inizia
la costa nord-occidentale la parte pit im-
pervia dell'isola, dominata dalla Montagna
Grossa sul cui fiance si aprono grotte e ca-
verne. Ma l'unica vera montagna di Favigna-
na & il Monte che divide in due l'isola e alla
cui sommita si erge il Forte di Santa Cateri-
na, edificato da Ruggero Il il Normanno nel
Xl sec., ampliato e fortificato nel XVII sec.
dagli Spagnoli, che sembra vegliare sulla vita
di Favignana e vigilare, silenzioso, sullo
specchio di mare racchiuso dalle Egadi,
gemme preziose del Mediterraneo.

easily reveals her beguties to those who
want to know her, fascinating them with her
clear waters, capturing them with the silence
of her coves and amazing them with the
colours of her countryside.

Cola Rossa, seen from the sea or, suddenly,
from the top of her rocks is o great emational
experience, a priceless gift of nature; Cala
Azzurra, Grotta Perciata, the nice and white
Burrone beach, Cala Starnello protected by
the small islands of Preveto, Golera and
Galeotta, Cala Rotonda inviting and cosy:
these are the most patronised places for
invigorating bathes.

On the northern extremity of the island you
will find Punta Faraglione. From the stack,
about 34 metres high falling sheer to the
seq,starts the north - west coast, the most
inaccessible part of the island, dominated by
Montagna Grassa: on its mountainside you
will find caves and caverns. But Favighana's
real mountuin is "il Monte" which divides the
island in two parts. On its top there is the S.
Caterina Fort, built by Ruggero Il the Norman
during the 12th century, enlarged and fortified
during the 17th century by the Spanish. it
seems to keep watch on the people of
Favignana and to keep vigil, silently, on that
part of sea surrounded by the Egadi Islands as
precious jewels of the Mediterranean.

Panorama
Ph. A. Noto




LE CAVE DI TUFO

| tufo ha rappresentato in passato, in-
sieme con la pesca e |'agricoltura, una
delle pit importanti risorse economiche
per la gente di Favignana. Il tufo favi-
gnanese, tagliato a blocchi o "cantuni” veni-
va infatti esportato in tutta la Sicilia ed in
nord Africa. Oggi le cave di tufo, nella zona
nord-orientale delliscla, contribuiscono a
rendere il paesaggio estremamente singola-
re ed originale.
Le cave a cielo aperto della zona di S. Nicola
testimoniano ancora della fatica ¢ del lavoro
dei cavatori, dei tagliatori di tufo e dei car-
rettieri; i grandi sprofondamenti nel terreno
nel rione Sant'Anna e nella campagna vicina
sono diventati ormai contenitori di giardini
ed orti e racchiudono una splendida vita
ipogea protetta dalle pareti di pietra tufacea
e nascosta agli occhi del passante che dovra
appositamente andarne alla ricerca per sco-
prire la loro bellezza.
Le incredibili architetture, quasi torri e pos-
senti colonne scavate nella roccia tufacea
nella zona Cavallo e di Cala Rossa, creano
un paesaggio innaturale di straordinaria
suggestione. Ed ancora le grandi gallerie
scavate per centinaia di metri si aprono co-
me bocche enormi, buie e silenziose nelle
pareti rocciose che si affacciano sullo splen-
dido mare di Cala Rossa.

THE TUFF QUARRIES

long with fishing and agriculture
tuff has been one of Favignana's
most important economic re-
sources. Favignana's tuff, cut in
blocks or “cantuni”, was exported oll over
Sicily and in North Africa. Today these tuff
quarries in the north - eastern part of the is-
land make an extremely peculiar and unusual
landscape.
The open air quarries near S. Nicola testify
the fatigues and the hard work of the
quarrymen, the tuff cutters and the carters.
The great sunken parts near the S. Anna area
and in the countryside nearby have become
gardens and vegetable gardens. They hide a
wonderful hypogean life protected by tuff
walls and the passer - by who wish to dis-
cover their beauties must look for them.
The incredible architectures, almost towers
and powerful columns excavated in the tuff
near Cavailo and Cala Rossa, make an un-
natural landscape of extraordinary grandeur.
And so are the big tunnels excavated in the
rock for hundreds of metres open as enor-
mous mouths, dark end silent, on Cala Ros-
sa's wonderful sea.

Cove di tufo
Ph. A. Noto
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LA REGINA
DELLE TONNARE

avignana impone subito alla vista di

chi vi approda la regalita della Tonna-

ra Florio. Puo capitare, ancora oggi, al

visitatore che si trovi nell'isola di es-
sere svegliato all'alba di un giorno di fine
maggio da un vociare animato, dal rumore
del mare percosso da grossi remi: sono i
tonnaroti che, guidati dal Rals, escono in
mare per la "mattanza”, la pesca del tonno.
Eseguono gli stessi gesti, pronunciano le
stesse preghiere, cantano la stesse "cialome”
da secoli e secoli; hanno la stessa tensione
nell'attesa della pesca, sentono la stessa fa-
tica durante la "mattanza", provano la stessa
gioia, dopo ore di estenuante lavoro, tor-

nando verso la tonnara con le barche cari-
che di grossi tonni. Consapevoli questi uo-
mini di avere compiuto, ancora una volta,
come da secoli, un rito antico la cui origine
¢ difficile rintracciare nel tempo. Un rito che
ha in sé qualcosa di sacro, che si compie
ogni anno in primavera ma che segna la vita
dell'isola e che in passato ne ha determi-
nato la ricchezza.

La Tonnara Florio, superbo esempio di ar-
cheologia industriale, domina il porto di Fa-

THE TUNNY
FISHING

avignana soon calls for the visitor's

attention for its majestic tonnare

Florio. Even nowadays by the end of

May at dawn you can be woken by
the sound of the sea hit by big strakes: they
are the tunny fishermen who go to sea for
the "mattanza’, tunny killing guided by the
Rais. They have performed the same ges-
tures, they have said the same prayers, they
have sung the same “cialome” for centuries.
They've got the same tension waiting for
fishing time, they stand the same strain dur-
ing tunny fishing, they feel the same joy, af-
ter hours of exhausting work, going back to
the “tonnara” with their boats loaded with

big tunnies. These men are conscious of hav-
ing carried out, once again,an ancient rite,
like centuries ago, whose origins are difficult
to trace. This rite, carried out every year in
spring, is somehow sacred and it marks the
island's life, just as it brought about its
richness.

The Tonnara Florio is a superb example of in-
dustriol archaeology and it commands Favi-
gnana's port like a cathedral on the sea to
which all the istanders related their fives dur-

La Tonnara Florio
Ph. Archivio APT




vignana, come una cattedrale sul mare a cuj
gli isolani riferivano tutta la lora vita nel pe-
riodo di maggiore splendore, quando, alla
pesca, sequiva la lavorazione del tonno e
l'inscatolamento del pesce. E poco lontano
dall'isola grande, in un'altra isoletta, a For-
mica, un'‘altra tonnara che ne oceupa l'intera
superficie, sta a testimoniare la copiosita
della pesca in passato € |'importanza delle
attivita ad essa legate.

ing the island's most splendid period when
processing and canning the tunnies followed
fishing. And not so far away from the main
island, on another small island, Formica, an-
aother “tonnara” takes up the island's entire
surface and jt testifies the abundance of
fishing in the past and the importance of the
activities linked to it.

Sullo sfondo, l'isolotto di Formica

Ph. N. Lombardo

DentroJa Tonnare
Ph. Archivia APT

Punta Sottile
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